Dip-N1-02-09-05

Al Dirigente Scolastico

dell' I.T.I.S. "E. Barsanti"

Pomigliano D'Arco (NA)

Verbale N° 1 della riunione del DIPARTIMENTO di ELETTRONICA per la PROGRAMMAZIONE DIDATTICA, a.s. 2005/06


Il giorno 02/09/05, nei locali dell’istituto, alle ore 10.30, si sono riuniti i docenti del Dipartimento di ELETTRONICA (Classe di abilitazione A034 e Classe di abilitazione C260) per discutere l’O.d.G. riportato nell’o.d.s. del 30/08/2005, prot. 5961 (allegato n° 1).

Sono presenti i docenti tutti. 

Nomina del Coordinatore e del Segretario.

Apre la discussione il prof. Riccardo il quale invita il prof. Bisconti, in qualità di coordinatore uscente a dare inizio ai lavori. Il prof. Bisconti, dopo aver rivolto il saluto della scuola ai colleghi nuovi arrivati, proff. De Felice e Barba, spiega di non essere disponibile a ricoprire nuovamente l’incarico, sia perché già impegnato in altri compiti, sia perché vuole tener fede al principio della rotazione negli incarichi. Il prof. Riccardo, a tal punto, invita il prof. Capasso, in qualità di docente anziano, a ricoprire l’incarico. Visto il consenso unanime dei colleghi, il prof Capasso si dichiara disponibile e ben lieto di poter dare il proprio contributo alla buona riuscita del lavoro di programmazione. 

Come docente verbalizzante si offre, ricevendone il consenso unanime, il prof. Verlanti.

Riforma Moratti

Sulla questione della riforma della scuola prende la parola il prof. Coordinatore, il quale inizia col ricordare i cambiamenti che negli ultimi anni sono intervenuti nel mondo della scuola: legge sull’autonomia, carta dei servizi, abolizione dell’esame di riparazione, POF, riforma dell’esame di maturità, obbligo scolastico, ecc. ecc.. 

Su queste innovazioni ormai c’è stata la necessaria presa di coscienza da parte di tutti e quindi non è il caso - egli precisa - di aggiungere altre considerazioni a quelle che a suo tempo emersero nel corso delle animate riunioni collegiali dell’epoca.

Mostra poi uno schema di riforma (allegato n° 2) ed aggiunge che, indipendentemente da come evolveranno le cose riguardo alla “istruzione” professionale (se essa debba avvenire in parallelo e in alternativa al percorso liceale, o se debba avvenire successivamente al secondo ed unico ciclo dell’obbligo aperto a tutti), sembra che l’insegnamento delle materie tecnico-professionali sia destinato a trovare sempre meno spazio nei licei tecnologici raggruppati per materie affini, mentre sarebbe prevalente nell’area dell’istruzione professionale.

Un altro aspetto abbastanza evidente è che nella scuola dell’obbligo scolastico e nella scuola delle “tre I” (Impresa, Inglese, Internet), occorre non solo rivoluzionare i contenuti e i metodi di insegnamento basandoli sull’impiego delle nuove tecnologie, ma occorre anche rispondere all’esigenza di rendere il percorso scolastico compatibile con le molteplici esigenze e caratteristiche del bacino di utenza.

E conclude osservando che pur potendosi lamentare il fatto che il “diploma abilitante”, rilasciato dagli ITIS di un tempo, si sia andato trasformando in un “semplice attestato” che certifica l’avvenuto adempimento dell’obbligo scolastico (diritto/dovere alla studio), tuttavia - egli dice - bisogna anche ammettere che in soli pochi anni di scuola, come avveniva una volta, non è più possibile acquisire le necessarie conoscenze e una adeguata competenza in campo tecnico, stante la continua evoluzione e la sempre maggiore complessità delle problematiche che afferiscono al mondo della scienza e della tecnologia.

Percorsi didattici 

Nel prosieguo della discussione si conviene che per quanto attiene ai percorsi didattici, non essendovi proposte di sperimentazioni o di modifiche né sull’orario delle lezioni, né sul quadro orario degli insegnamenti curricolari, restano valide le indicazioni riportate nelle precedenti programmazioni, ispirate a quello che fu il progetto di sperimentazione Ambra, progetto al quale, tra l’altro, fanno riferimento tutti i testi scolastici delle discipline del corso di specializzazione in oggetto. 

Contenuti delle discipline

I contenuti disciplinari di massima, per materia, per anno di corso e per quadrimestre, sono stati concordati collegialmente nel rispetto dell’autonomia professionale di ogni singolo docente, e sono stati riassunti nel prospetto riportato in coda.
Obiettivi delle discipline


Gli obiettivi minimi che vengono unanimemente individuati, anche a seguito di quanto discusso a proposito della riforma scolastica, sono quelli di portare gli allievi:

· al raggiungimento di un’adeguata comprensione dei concetti di base delle singole discipline;

· al possesso di un’accettabile conoscenza della terminologia specifica essenziale;

· all’affinamento delle loro potenziali abilità nel fare ricerche e nel fare uso, in modo critico e ragionato, del libro di testo, dei manuali e dei fogli tecnici;

· al potenziamento delle loro conoscenze nell’uso dei programmi di video scrittura, e per quanto possibile anche all'acquisizione di valide competenze in campo informatico;

· ad un adeguato sviluppo delle loro potenziali capacità nell’esposizione chiara e lineare delle conoscenze acquisite, oltre che del proprio pensiero.

Più in generale, per quanto riguarda gli aspetti disciplinari ed educativi, ci si augura che l’azione congiunta dei diversi consigli di classe, possa riuscire a portare gli allievi ad un più elevato grado di maturazione; nonché ad una visione più rispondente alla realtà dei fenomeni culturali e socioeconomici del mondo d’oggi.

Particolarmente a cuore ai docenti tutti starà l’obiettivo di riuscire a trasmettere agli allievi la consapevolezza dell’importanza dell’aggiornamento e del lavoro di gruppo nella risoluzione dei complessi problemi che le moderne tecnologie quotidianamente pongono, in special modo, al tecnico di questo settore.

Nuove tecnologie

Sull’impiego delle nuove tecnologie si sfonda una porta aperta presso i docenti del settore di specializzazione in questione. Ci si trova, infatti, tutti d’accordo sul fatto che, specialmente in un area di specializzazione che mira a dare conoscenze e competenze proprio nel campo delle nuove tecnologie, debba essere accelerato il più possibile l’introduzione nella didattica ordinaria dei più recenti mezzi tecnologici che il mercato mette a disposizione della scuola.

Pur rimanendo il libro di testo un supporto didattico insostituibile per uno studio approfondito e personalizzato, la lavagna, il gesso e il cassino, già da ora, potrebbero essere sostituiti con almeno un PC per ogni aula; e la biblioteca potrebbe essere portata in classe attraverso una “intranet” con tutti i PC della scuola messi in rete.

Tra le altre considerazioni espresse in proposito, si segnala la esplicita richiesta che il dipartimento venga consultato e tempestivamente informato sulle opportunità e sui progetti che afferiscono al settore.

Strutture laboratoriali

I laboratori, come già segnalato da tempo, non sono del tutto adeguati alle esigenze didattiche del settore ed agli obiettivi che i docenti vorrebbero raggiungere. Tuttavia, il senso di responsabilità dei docenti e, se ci sarà, l’interesse a capire e a studiare da parte degli allievi, certamente consentiranno di trovare il modo di utilizzare nella maniera più proficua le non poche risorse dei diversi laboratori, adeguatamente forniti di componentistica e di strumentazione tradizionale. 

Ulteriori considerazioni riguardo al funzionamento ed all’organizzazione dei reparti, saranno riportate nelle relazioni dei responsabili dei laboratori.

Piano annuale di acquisti

Da quanto detto sopra emerge con chiarezza l’esigenza e l’auspicio che la scuola, in attesa di una più avanzata e completa informatizzazione delle sue strutture, si possa dotare di un adeguato numero di PC portatili.

Si ritiene che la dotazione da parte della scuola di PC portatili potrebbe essere di grande aiuto nella didattica perché consentirebbe di utilizzare, in classe, i SW dedicati, ed eventualmente quelli elaborati dai docenti stessi per scopi didattici, indispensabili sia per affrontare le complesse problematiche del corso di studio, sia per verificare in classe i lavori prodotti dagli allievi utilizzando i loro computers di casa. 

Inoltre, i portatili potrebbero rivelarsi di grande utilità, sia per la verbalizzazione delle riunioni dei C.d.C., sia per snellire le numerose operazioni di trascrizione che appesantiscono il lavoro dei C.d.C. e delle commissioni d’esame, ma soprattutto potrebbero fare da stimolo a produrre in classe lavori, anche in forma multimediale, allo scopo di consentire agli allievi un più sereno e più proficuo approccio all’esame di stato.

Attività di recupero, consolidamento, approfondimento

Accanto alle attività di sostegno così come attualmente organizzate (per singole discipline, in archi temporali limitati, e del tutto sfasati rispetto all’attività didattica curricolare), il prof. Capasso, propone di sperimentare, per ciascuna classe, corsi di sostegno e/o di potenziamento basati sulle compresenze, e cioè con l’utilizzo contemporaneo di una coppia di docenti, di aree diverse od anche della stessa area, disposti a lavorare in tandem, in laboratorio o in classe, per la realizzazione di semplici lavori a carattere interdisciplinare. La proposta – egli aggiunge - presuppone che vi sia la disponibilità di adeguati supporti tecnologici o almeno di qualche PC portatile.

Ipotizzando:

· un ciclo di interventi pomeridiani della durata di dieci/quindici settimane: in modo che l’azione possa essere continuativa ed agganciata ai contenuti della didattica curricolare (10 ( 15);

· due incontri settimanali: per dare spazio ad eventuali altre iniziativi scolastiche ( 2 );

· una durata di tre ore per ogni singolo intervento: il minimo indispensabile per dare concretezza ad una lezione finalizzata anche alla conoscenza e all’uso del PC come strumento di lavoro e di studio  ( 3 );

· la presenza contemporanea in classe di due docenti: per dare adeguata assistenza ai gruppi impegnati nella digitazione dei loro lavori.  ( 2 );

si verrebbe ad impegnare , per ogni singola classe, un monte ore pari a:

(10 ( 15)settimane * (2)incontri settimanali * (3)durata lezione * (2)compresenza   =  120 ( 180 Ore/Classe

La finalità della proposta - egli aggiunge - oltre ad essere quella di:

· consentire il conseguimento da parte degli allievi di competenze specifiche nel campo informatico, 

· produrre semplici lavori, che nel caso della quinta classe potrebbero costituire oggetto di discussione in sede di esame di stato;

· favorire uno scambio di conoscenze fra i docenti stessi impegnati nella programmazione e nella progettazione di un lavoro interdisciplinare;

sarebbe anche quella di suscitare un più vivo interesse per l’attività scolastica da parte di quegli allievi che sia per carenze pregresse, sia anche per la poco spiccata predisposizione allo studio a casa, non mostrano grande interesse per gli approfondimenti teorici della complessa fenomenologia del corso di studio, come tra l’altro è comprovato dal fatto che solo pochissimi allievi provvedono all’acquisto dei libri di testo.

Verifiche - accertamento del profitto - valutazione – prove – crediti/debiti formativi.

Le prove scritte e/o pratiche, per quadrimestre, potranno variare da 1 a 3, a secondo delle discipline, e potranno essere svolte sia in classe che a casa (anche facendo uso del computer).

Le verifiche orali potranno essere sia individuali che di gruppo, ed anche di tipo programmato, poiché si ritiene che lo scopo delle interrogazioni non sia meramente fiscale, ma debba anche costituire un momento per abituare l’allievo ad esprimere il proprio pensiero.

Inoltre, i docenti che lo ritengano potranno definire nelle loro programmazioni individuali scale di misurazione ispirandosi ai documenti fatti circolare lo scorso a.s. (allegati n° 3 e n° 4).

In ogni caso si ritiene che per una valutazione complessiva dell’allievo, non sia opportuno riferirsi ad esse in modo troppo rigido e meccanicistico. E ciò in considerazione del fatto che tra gli obiettivi globali sopra stabiliti vi è quello di favorire la crescita della personalità degli allievi. La quale, ovviamente, non può essere valutata sulla base di criteri specifici che riguardano una singola disciplina.

Accoglienza - Stage - Alternanza scuola lavoro - Percorsi facoltativi ed opzionali - Attività di formazione e di aggiornamento - Percorsi interdipartimentali

Secondo le indicazioni delle apposite commissioni.

Programmazione dei contenuti di massima dei corsi di

“Elettronica e Telecomunicazione”, a.s. 2005/06

	Materia
	3° Anno
	4° Anno
	5° Anno

	Elettronica


	Ore 4 (2)
	Ore 5 (3)
	Ore 4 (2)

	
	I Quad.

Richiami

Algebra di Boole nei sistemi binari

Porte logiche
	I Quad.

Richiami

Componenti non lineari passivi

Componenti non lineari attivi


	I Quad.

Richiami

Amplificatori operazionali

La reazione

	
	II Quad.

Dispositivi logici combinatori

Famiglie logiche

Dispositivi logici sequenziali 
	II Quad.

Amplificatori per piccoli segnali

Risposta in frequenza


	II Quad.

Circuiti fondamentali lineari con A.O.

Applicazioni non lineari degli A.O.

	Sistemi


	Ore 4 (2)
	Ore 4 (2)
	Ore 6 (3)

	
	I Quad.

Richiami

Definizione e classificazione dei Sistemi

Introduzione al PC
	I Quad.

Richiami

Il microprocessore


	I Quad.

Richiami

Teoria dei controlli automatici



	
	II Quad.

Hardware e software del PC

Sistemi operativi

MS Office
	II Quad.

Interfacciamento

Trasmissione dati
	II Quad.

Stabilità dei sistemi (Bode, Nyquist)

Sistemi di acquisizione e distribuzione dati

	Tec. Dis. Prog.


	Ore 4 (3)
	Ore 5 (4)
	Ore 5 (4)

	
	I Quad.

Richiami

Sicurezza e realizzazione di semplici impianti elettrici
	I Quad.

Richiami

CAD Elettronico (ORCAD)


	I Quad.

Richiami

Circuiti integrati

	
	II Quad.

Studio e montaggio di componenti elettronici


	II Quad.

Alimentatori stabilizzati
	II Quad.

Progetti: acquisizione dati tramite porta centronics

Frequenzimetro e contatore

	Telecomunica zioni


	Ore \\\\\\\
	Ore 3 
	Ore 6 (2)

	
	I Quad.

  \\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\


	I Quad.

Richiami 

Segnali e loro caratteristiche

Bipoli, quadripoli

Unità di trasmissione
	I Quad.

Richiami

Fibre ottiche

Modulazioni

Multiplazione F.D.M. 



	
	II Quad.

   \\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\
	II Quad.

Mezzi trasmissivi in rame

Onde Radio

Reti di telecomunicazioni
	II Quad.

P:C.M.

Trasmissione dati

Protocolli

Global System for Mobile


In chiusura viene illustrata la scheda di sintesi per eventuali progetti (allegato n° 5).

La riunione ha termine alle ore 11.30, con l’impegno a tenersi in contatto per concordare eventuali rettifiche e/o integrazioni da mettere a verbale. Letto, approvato e sottoscritto.

Il segretario                                                                       Il coordinatore

prof. ing. Francesco Verlanti                                               prof. ing. Giuseppe Capasso

I Docenti del Dipartimento di Elettronica:

1) prof. Annunziata Domenico     ---------------

2) prof. ing. Barba Gaetano     ---------------

3) prof. ing. Bisconti Paolo    ---------------

4) prof. ing. Capasso Giuseppe     ----------------

5) prof. ing. Carbone Ferdinando     ----------------

6) prof. ing. Colella Enrico      ----------------

7) prof. ing. D’alessandro Salvatore      ---------------

8) prof. ing. De Maria Massimo      --------------

9) prof. Disarmato Salvatore     ----------------

10) prof. Esposito Luigi     ----------------

11) prof. ing. Ferrara Stefano     ---------------

12) prof. ing. Franzese Salvatore     ----------------

13) prof. Marciano Vincenzo     ----------------

14) prof. Merlo Pasquale     ---------------

15) prof. Mucerino Francesco      --------------

16) prof. ing. Pisani Vitale      ----------------

17) prof. Pizza Nicola     ----------------

18) prof. ing. Prezioso Luigi     ---------------

19) prof. Rea Paolo     --------------

20) prof. ing. Romano Francesco     ---------------

21) prof. ing. Riccardo Mariano      ---------------

22) prof. ing. Verlanti Francesco      ----------------

PAGE  
Pagina 1 di 6

